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SPAZIOCORPO

Sentire il pane che non profuma e si fa pietra di Zhanna Kadyrova,
immaginare il lungo viaggio dalle montagne dell’Ucraina alla
tovaglia bianca davanti al mare d’Oriente, & stato accogliere una
promessa, un committment per Demanio, una parola. Una parola
che non c’@ ma € apparsa, un neologismo che trattiene tutto
quello che é stato e quello che potra essere. Lo spaziocorpo

€ quello dei diritti e del progetto, delle forme e della misura,

dei paesaggi conosciuti e di quelli alieni. E il corpo che sente e
desidera, trema e prega, il corpo libero tra le prossimita, organico
e vibratile, analogo ma non assimilato, il corpo delle identita in
cammino. E lo spazio € quello gentile, che avvolge e non si vede,
lo spazio atteso e immaginato, pensato conquistato e condiviso.
Lo spaziocorpo € una distanza infinitesima o immensa, é
l'interstizio dello sguardo sul mondo. Ha tanti volti, nomi, risuoni.
Sono le infinite Camere con Vista — metafore della
contemplazione e della meraviglia, del mistero nei dettagli della
vita minima riconosciuta negli approdi di una lunga ricerca
fotografica, storico-archivistica e antropologica che arriva

dal mare lungo la linea di costa, e svela la permanenza trattenuta
nella spiaggia, il depositato di un’intimita pubblica che si rinnova
nellimmagine. E Tirana, comunita di comunita cosmopolita,
capitale ammirata che ha fatto dell’arte, della cultura e
dellarchitettura un’innovazione del modello di welfare e della
cittadinanza, un orizzonte nel segno del buon governo. E Italo
Calvino in forma di mappa, rete, infografica - rappresentazione
dove spazio, immagine e parola attivano nuove letture, dove

la rimembranza accoglie la stratificazione del testo e svela tutto

il suo potenziale di conoscenza ed elaborazione. Lo spaziocorpo
e il paesaggio italiano in cammino dove la magnificenza
abbandonata e ritrovata della Sicilia, o scarto come nuova risorsa
del paesaggio toscano, le geometrie appoggiate sui muri sono
enzimi di sviluppo che ricreano I'appartenenza e il senso dello
stare insieme. Ma é anche il paesaggio di microscopi e telescopi,
immagini enigmatiche e cangianti che abitano il confine tra
linguaggi e sistemi di riferimento, in quella terra promessa tra arte
e cultura, architettura, poesia scienza e filosofia. Con le
neuroscienze che indagano le mappe cognitive, il corpo e lo
spazio che crea artefatti culturali; con la geometria e la misura
che definiscono contorni confini e simmetrie; con lo spazio come
lab di esperienza e coesistenza, dove il corpo delle tute spaziali €
quasi un alias tra funzione e design dove il riferimento domestico
si insinua nell'inquietudine aliena. Lo spaziocorpo € I'ambito

di elezione delle forme in cammino, del design che si abita, che
si usa, che significa. In definitiva & quel sentirsi a casa nelle cose
del mondo, tra cose che hanno cura, senso e connessione.

In qualche modo & un manifesto. Un pensiero partito dai pani

di pietra e ritornato sulle coste adriatiche nel segno

di Enzo Cucchi — maestro dei Demanio 2023 - e nel segno
dellaria, del movimento e del respiro. Nuvole lunghe dipinte

e disegnate le sue, e il ricordo tra gli altri di quel quadro

“Due bei passerotti pettinati dal vento”.

SPAZIO

Per la sua tredicesima edizione Demanio Marittimo km 278 decide
di occuparsi di una serie di temi tornati prepotentemente e
inaspettatamente in evidenza dopo la raffica di shock che il
genere umano e il pianeta che abita hanno subito negli ultimi tre/
quattro anni. Alla fine degli anni dieci del nostro secolo le cose
sembravano andare abbastanza lisce. Il recupero dalle crisi
finanziarie procedeva in modo accettabile, le istituzioni europee
decidevano varare il New European Bauhaus e quindi di mettere
al centro del loro impegno I'ambiente, la creativita, la tecnologia;
I'architettura e le arti procedevano una direzione fatta di pluralismo
espressivo, impegno, contaminazione digitale. Proprio la
transizione indolore, 0 almeno non contrastata, verso una
presenza sempre maggiore della tecnologia a scapito del valore
dei corpi sembrava un processo inarrestabile e tutto sommato non
foriero di grandi pericoli, se non per qualche regista pedante che
raccontava i problemi di chi si innamora di Siri. Poi all'improvviso
tutto & cambiato. All’'inizio del 2020 il COVID19 & venuto a
ricordarci da un lato la fragilita e I'invadenza dei corpi, e allo stesso
tempo di quanto fosse urgente regolare i confini dello spazio
digitale con cui stavamo - stiamo - sostituendo o integrando
quello fisico. Esattamente due anni dopo, come se febbraio fosse
allimprovviso diventato il mese dei guai, la Russia ha invaso
I'Ucraina, dando inizio a una stagione di orrori e insensatezze che
non accenna a finire. Ancora corpi, quindi, anche in questo caso
feriti, menomati, uccisi, ma soprattutto un ritorno feroce dello
spazio fisico, che va conquistato e tolto a qualcun altro, difeso,
minato, definito da confini precisi e mobili allo stesso tempo.

Tra pandemia, guerre e conseguente incremento dei fenomeni
legati alla migrazione abbiamo allora dovuto tornare a occuparci
dei corpi ,di cosa si possa 0 non si possa fare in loro assenza,

di come cominciare a mediare il loro rapporto (e quello

delle menti di chi li abita) con la presenza crescente della
tecnologia. Sulla spiaggia Marzocca quest’anno saranno presenti
molti autori — architetti, studiosi, critici d’arte - che in vari ruoli si
occupano dei nuovi fenomeni che riguardano corpi e spazi, dei
conflitti che sorgono, delle potenzialita che appaiono all’orizzonte
delle ricerche scientifiche e creative. Uno spazio particolare &
nell’occasione riservato all’edizione della Biennale Architettura
che si & appena aperta a Venezia, la prima curata da una donna
africana, scrittrice di fiction, appassionata di formazione (degli
architetti) e del futuro dell’Africa. Con la sua mostra Lesley Lokko
sembra affermare che gli architetti possono avere un ruolo molto
importante nel disegnare il futuro di un continente pieno di guai e
di opportunita. Curatori e autori invitati saranno in spiaggia a dirci
se questo vale anche per noi, per le mille piccole afriche (siccita,
sopraffazione, miseria, ma anche opportunita, gioventu, tradizioni
fertili) distribuite nei nostri territori.

di/ by
Cristiana Colli

Touching Zhanna Kadyrova’s bread that doesn’t smell and turns
into stone, imagining the long journey from the mountains of
Ukraine to the white tablecloth in front of the Adriatic Sea means
to welcome a promise, a commitment for Demanio, a meaningful
word. The word is not there but has appeared, as a neologism
that holds all that has been and all that shall be. Spaziocorpo
(body-space) is about rights and design, forms and measure,
known and unknown landscapes. It is the body that feels and
desires, trembles and prays, the free body between proximities,
it is organic and vibratile, analogous but not assimilated, the body
of identities on the way. It is a gentle space that embraces
without been seen, the expected and imagined space, the
thought, conquered and shared space. Spaziocorpo is a
distance both infinitesimal and immense, it is an intersticial look
at the world. It has many faces, names, and resonances. It is the
infinite Camere con Vista — a metaphor of contemplation, wonder
and mystery in the details of the minimal life recognized in the
landings of a long photographic. It is also a historical-archival and
anthropological research that comes from the sea along the
coastline and reveals the permanence resting on the beach and
the deposit of a public intimacy that is renewed in the images.

It is Tirana, a cosmopolitan ‘community of communities’, an
admired capital that has converted art, culture and architecture
into innovation of the welfare and citizenship model, a horizon

in the sign of good governance. It is Italo Calvino in the form

of maps, networks, infographics - a representation where
spaces, images and words activate new readings, and
remembrance welcomes the layering of the text and revealing

its full potential for knowledge and elaboration. Spaziocorpo

is the Italian landscape on the move where the abandoned and
rediscovered magnificence of Sicily, the waste as a new resource
of the Tuscan landscape, the geometries leaning on walls are
enzymes of development that recreate a sense of belonging
and being together. It is also the landscape of microscopes

and telescopes, enigmatic and iridescent images that inhabit
the border between languages and reference systems in the
promised land between art and culture, architecture, poetry
science and philosophy. Neuroscience investigates cognitive
maps, the body and the space create cultural artifacts; geometry
and measurement define contours, boundaries and symmetries;
space is a lab of experience and coexistence, where the body
of spacesuits is almost an alias between function and design
where domestic reference finds its way into alien restlessness.
Spaziocorpo is the elective space for discovering forms when
they’re on their way, the design that we inhabit, that is used, that
means. Ultimately it is feeling at home in the things of the world,
among things to which we have care, meaning, and connection.
In some ways it is a manifesto, a thought that has started from
stone breads and has returned to the Adriatic coast in the sign
of Enzo Cucchi — Maestro of Demanio 2023 - and in the sign of
air, movement and breath. Drawn and painted long clouds and,
among others, the memory of the painting “Two beautiful
sparrows combed by the wind”.

di/ by
Pippo Ciorra

For its thirteenth edition Demanio Marittimo km 278 has decided
to engage some of the issues that have come powerfully and
unexpectedly into focus after the multiple shocks that humankind
and the planet have suffered in the very last years. Things seemed
to be going quite smoothly at the end of the first decade of this
century. The recovery from the financial crises was acceptable;
the European institutions launched the New European Bauhaus,
putting the environment, creativity, and technology at the center
of their efforts; architecture and the arts were proceeding

in a direction made up of pluralism of expression, engagement,
and digital contamination. The painless, or at least unopposed,
transition toward an ever-increasing presence of technology at
the expense of the value of bodies seemed to be an unstoppable
process and, after all, not a harbinger of great danger, except for

a few pedantic filmmakers who narrated the problems of those
who fall in love with Siri. Then suddenly everything changed.

In early 2020, COVID19 came to remind us of the fragility and
intrusiveness of bodies on the one hand, and on the other end of
how urgent it was to regulate the boundaries of the digital space
with which we were - and we still are - replacing or supplementing
the physical one. Exactly two years later, as if February had
suddenly become a month of misfortunes, Russia invaded Ukraine,
beginning a season of horrors and senselessness that shows

no sign of ending. More bodies, in this case wounded, maimed,
killed, and above all a fierce return of physical space, which must
be conquered and taken away from someone else, defended,
undermined, defined by boundaries that are precise and mobile
at the same time. Between pandemics, wars and the consequent
increase in migration-related phenomena, we then had to
reconsider the issue of bodies, of what can or cannot be done

in their absence, of how to begin to mediate their interaction

(and that of the minds of those who inhabit them) with the growing
presence of technology. This year Marzocca beach will feature
authors, architects, scholars, and art critics who in their various
roles deal with the new phenomena that affect bodies and spaces,
with the arising conflicts, and with the potential that appears on
the horizon of scientific and creative research. For the occasion,
a special space is reserved to the edition of the Architecture
Biennale that just opened in Venice. It is the first one curated by an
African woman, a fiction writer who is passionate about education
(of architects) and about the future of Africa. With her exhibition
Lesley Lokko suggests that architects can play a very important
role in shaping the future of a continent full of troubles and
opportunities. Guest curators and authors will be on the beach

to say if this is also true for us, for the thousands of small Africas
(drought, abuse, misery, but also opportunities, youth, fertile
traditions) spread across our territories.
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Martina Ardizzi

Dopo la laurea in Psicologia,

ha conseguito il Dottorato in
Neuroscienze presso I'Universita

di Parma. Da diversi anni, uno

dei suoi principali interessi di ricerca
riguarda lo sviluppo di un approccio
neuroscientifico all'estetica
sperimentale. Nella sua attivita di
ricerca collabora e coordina diversi
gruppi nazionali ed internazionali.

E autrice di diversi articoli pubblicati
su riviste scientifiche internazionali.
Accanto all’attivita di ricerca, svolge
incarichi di docenza per istituti
universitari ed enti di formazione.
Martina Ardizzi, after graduating

in psychology, achieved the PhD

in Neuroscience from the University
of Parma. For several years, one of
her main research interests concerns
the development of a neuroscientific
approach to experimental aesthetics.
In her research activity she
collaborates and coordinates several
national and international groups.
She is the author of several articles
published on international scientific
Jjournals. Next to the research
activity, she teaches for university
institutes and training institution.

B

Francesco Benelli

Professore Associato presso
I'Universita di Bologna, ha pubblicato
su molti aspetti della storia, teoria

e storiografia dell’architettura del
Rinascimento e sta per completare
un libro sugli studi vitruviani

di Antonio da Sangallo il Giovane.

Ha ricevuto diverse borse

di studio fra le quali quelle del
Kunsthistorisches Institut, dell’ltalian
Academy, Columbia University e del
Getty Research Institute. E il direttore
del “Serlio Digital Project” e del
gruppo di studio di Palazzo Farnese
a Caprarola. Ha insegnato stabilmente
alla Columbia University. Associate
Professor at the University of
Bologna, he published on several
aspects of Renaissance Architecture
history, theory and historiography
and he is currently completing

a book on Antonio da Sangallo

the Younger’s studies on Vitruvius.
He was the recipient of several
fellowships including the ones
given by Kunsthistorisches Institut,
the Italian Academy, Columbia
University and the Getty Research
Institute. He is the director of both
the “Serlio Digital Project” and of
the study group of palazzo Farnese
at Caprarola. He taught permanently
at Columbia University.

Carlo Birrozzi

E un architetto. Nel 2005 & il
responsabile per la DARC dell’U.O.
tutela dell’architettura
contemporanea. Gia Soprintendente
per i beni architettonici e
paesaggistici del Molise e della
Puglia, Soprintendente per
I'archeologia, belle arti e paesaggio
delle Marche, & ora il Direttore di
ICCD - Istituto Centrale per il
Catalogo e la Documentazione.
Architect. In 2005 he was
responsible for the DARC of the U.O.
Protection of contemporary
architecture. Already Superintendent
for the architectural and landscape
assets of Molise and Puglia,
Superintendent for archeology, fine
arts and landscape of the Marche
region, is now the director of ICCDD
- Istituto Centrale per il Catalogo e la
Documentazione.

Rebeka Bratoz Gornik

E una ricercatrice cinematografica,
regista e produttrice focalizzata su
documentari di architettura e
questioni sociali. Nel 2021 ha
completato il programma di Media
studies presso I'University of
Primorska, Faculty of Humanities
Koper, dove ha conseguito un
master nel corso post-laurea
Communication and Media. | suoi
brevi film etnografici e documentari
sono stati proiettati ai festival
cinematografici internazionali e
trasmessi sulla televisione nazionale
slovena RTV Koper. Durante

la pandemia COVID ha prodotto
quindici episodi di una breve serie
di documentari Covid On The Streets
(2021). La serie ha ricevuto il
sostegno del National Ombudsman
e ha presentato il progetto al
parlamento sloveno come caso

di studio su restrizioni ancora piu
razionali legate a gruppi vulnerabili.
Film researcher, director and
producer focused on documentary
films about architecture and social
issues. In 2021 she completed the
program of Media studies at the
University of Primorska, Faculty

of Humanities Koper where she
obtained a master’s degree

in the postgraduate program
Communication and Media.

Her short ethnographic and
documentary films were screened
at international film festivals

and broadcasted on the Slovenian
National Television RTV Koper.
During COVID pandemic she
produced fifteen episodes of

a short documentary series Covid
On The Streets (2021). The series
received support from the National
Ombudsman and she presented the
project at the Slovenian Parliament
as a case study about further more
rational restrictions when dealing
with vulnerable groups.

C

Luca Capuano

E un fotografo. Ha realizzato
numerosi progetti per musei,
fondazioni e enti pubblici, in un
percorso che combina arte,
fotografia e architettura. Insegna
Progettazione per la fotografia

in diversi istituti di alta formazione,
tra cui I'ISIA di Urbino dal 2010.

Tra i suoi progetti pubblicati e/o
esposti Ante Figuram, Unaltra storia,
The Architecture of Exile, ‘364, ||
paesaggio de-scritto, Case Studio.
Photographer. He has created
numerous projects for museums,
foundations and public authority,

in a path that combines art,
photography and architecture.

He teaches design for photography
in various Higher Education
Institutes, including the ISIA of
Urbino since 2010. Among his
projects published and/or exhibited
Ante Figuram, Un’altra storia,

The Architecture of Exile, ‘364’, Il
paesaggio de-scritto, Case Studio.

Matilde Cassani

Matilde CassaniStudio si muove

in un'area di confine tra architettura,
installazioni, ed event design. Il
lavoro indaga la relazione tra corpi
e spazio nello spazio urbano.| lavori
sono stati esposti in molte istituzioni
e manifestazioni fra cui lo Storefront
for Art and Architecture di New York
(201); tre edizioni della Biennale
Architettura di Venezia (2012, 2014,
2018);Victoria and Albert Museum
(2015); Triennale di Oslo (2016);
Biennale di Architettura di Chicago
(2017); Manifesta 12 (2018);
Triennale di Milano (2019); Cassani
ha insegnato in diverse universita
europee fra cui il Sandberg
Instituuut di Amsterdam, la Syracuse
Architecture University di Firenze.
Attualmente insegna alla NABA

di Milano e alla AA, Architectural
Association di Londra. Sue opere
sono presenti nelle collezioni

di diversi musei fra cui il Victoria
and Albert Museum,il MAXXI

e il Franz Hals Museum di Harleem.
Matilde Cassani Studio moves

on the border between architecture,
installation and event design. Her
work investigates the relationship
between body and space in the
urban environment. Her works have
been exhibited in many institutions
such as Storefront for Art and
Architecture, New York (2011);
Biennale Architettura di Venezia
(2012, 2014, 2018); Victoria and
Albert Museum (2015); Oslo
Triennale (2016); Chicago
Architecture Biennale (2017);

Manifesta 12, Palermo (2018);
Triennale di Milano (2019); Cassani
currently teaches at Naba in Milano
and at the Architectural Association
in London. Her works are present
in several museum collections
including Victoria and Albert
Museum, il MAXXI e il Franz Hals
Museum di Harleem.

Meriem Chabani

E unarchitetta, urbanista e partner
fondatore di New South. Attualmente
insegna all’Ecole Nationale
Supeérieure d’Architecture Paris
Malaquais (FR), Royal College of Arts
(UK) e HEAD Geneva (CH). Dal 2019,
funge da esperta di alloggi a prezzi
accessibili e citta inclusive per la
delegazione francese al World Urban
Forum. Nel 2022, viene selezionata
come membro per LINA European
Platform. Nel 2020 ha vinto un
premio Europe 40 under 40
dall’European Centre for Architecture
e The Chicago Athenaeum.
Architect, urban planner and
founding partner at New South.

She currently teaches at the Ecole
Nationale Supérieure d’Architecture
Paris Malaquais (FR), Royal College
of Arts (UK) and HEAD Geneva (CH).
Since 2019, she serves as an expert
on affordable housing and inclusive
cities for the French delegation

at the World Urban Forum. In 2022,
she is selected as a Fellow for the
LINA European Platform. In 2020 she
won a Europe 40 under 40 award
from The European Centre for
Architecture and The Chicago
Athenaeum.

Paolo Conte

Vive e lavora a Roma. Planetarista

e comunicatore scientifico, dal 1995
svolge numerose attivita didattiche
di astronomia e scienze della Terra,
principalmente in Istituti di scuola
Primaria e Secondaria di primo grado.
Dal 2010 & uno dei redattori

e conduttori di Radio3Scienza,

il quotidiano scientifico di
RAI-Radio3. Per questa rete ha
curato anche diverse trasmissioni
dedicate a temi di storia della
scienza. Lives and works in Rome.
Planetarian and science
communicator, since 1995

he has carried out several
educational activities in astronomy
and earth sciences, mainly in primary
and secondary schools. Since 2010
he is one of the editors and hosts

of Radio3Scienza, the daily science
show of RAI-Radio3. For the same
channel he also authors history

of science related contents.

Jacopo Costanzo

E architetto e dottore di ricerca

in “Architettura. Teorie e progetto”.
Ha studiato in Italia e Portogallo;
condotto ricerche in Cina, Giappone
e Stati Uniti. Nel 2013 & tra i fondatori
di WAR _ Warehouse of Architecture
and Research _ di cui & partner
tutt’oggi. E membro del comitato
scientifico del Centro Studi Giorgio
Muratore e advisor presso ’American
Academy di Roma. Insegna allo IED
e all’'Universita di Pisa. Dal 2019 €
editore responsabile di Panteon
Magazine. Architect and PhD in
“Architecture. Theories and design”.
He studied in Italy and Portugal;
conducted research in China, Japan
and the United States. In 2013 he
was one of the founders of WAR_
Warehouse of Architecture and
Research _ which he is still a partner
of today. He is a member of the
scientific committee of the Giorgio
Muratore Study Center and advisor
at the American Academy in Rome.
He teaches at the IED and at the
University of Pisa. Since 2019 he is
editor in chief of Panteon Magazine.

Mario Cresci

E un fotografo italiano. Innovatore

e sperimentatore ha indagato

le potenzialita del linguaggio
fotografico, contaminando linguaggi
tecniche e discipline - fotografia,
disegno, pittura, performance, video,
installazione. Nel 1969 progetta

e realizza il primo Environnement
fotografico in Europa alla Galleria

Il Diaframma di Milano. Lesperienza
di Matera resta paradigmatica per
I'incrocio tra fotografia, cultura

del progetto e antropologia culturale.
Celebrato in grandi mostre, il suo
lavoro arricchisce le pit importanti
collezioni pubbliche e private,
italiane e internazionali. Ampia e
articolata la produzione editoriale
con contributi teorici sulla fotografia
e la comunicazione visiva. Al lavoro
autoriale ha sempre accompagnato
un’intensa attivita didattica in scuole
di alta formazione, accademie,
universita. Italian photographer.
Innovator and experimenter, he
investigated the potential of
photographic language,
contaminating technical languages
and disciplines - photography,
drawing, painting, performance,
video, installation. In 1969 he
designed and created the first
photographic Environnement in
Europe at the Galleria Il Diaframma in
Milan. Matera’s experience remains
paradigmatic for the intersection

of photography, culture of the
project and cultural anthropology.
Celebrated in large exhibitions, his
work enriches the most important
public and private, Italian and
international collections. Editorial
production with theoretical
contributions on photography and
visual communication is wide and
articulated. Autoral work has always
accompanied an intense teaching
activity in Higher Training Schools,
Academies, University.

Enzo Cucchi

E tra gli artisti italiani piu celebrati
della scena artistica internazionale,

il piu visionario tra gli esponenti

della Transavanguardia. Linterazione
tra arti e discipline lo ha portato a
muoversi in ambiti diversi, dalle arti
visive all’architettura, al design, alla
moda e a sperimentare la varieta dei
materiali — metallo, legno, terracotta,
pietra, neon. Ha realizzato numerose
mostre personali, partecipato

a mostre collettive nei piu importanti
spazi espositivi, e partecipato alle
rassegne d’arte contemporanea piu
significative a livello internazionale -
dalla Biennale di Venezia, a
Documenta Kassel, alla Quadriennale
d’Arte di Roma. Le sue opere si
trovano nelle piu prestigiose
collezioni private e nei musei di tutto
il mondo. Suo il sipario di Senigallia
nel Teatro la Fenice, e tra le tante
collaborazioni quella con Mario Botta
- suoi gli affreschi della Cappella

di Santa Maria degli Angeli sul Monte
Tamaro. Is among the most
celebrated Italian artists

of the international art scene,

the most visionary of the exponents
of the Transavanguardia. The
interaction between arts and
disciplines led him to move in
different areas, from visual arts to
architecture, design, fashion and
experimenting with the variety

of materials - metal, wood,
terracotta, stone, neon. He did
numerous personal exhibitions,
participated in collective exhibitions
in the most important exhibition
spaces, and participated in the most
significant contemporary art
exhibitions festival at international
stage - from the Venice Biennale,

to Documenta Kassel, to the
Quadriennale d’Arte in Rome.

His works are found in the most
prestigious private collections and
in museums around the world.

The Curtain of Senigallia in the La
Fenice Theater is his, and among
the many collaborations there is the
one with Mario Botta - the frescoes
of the chapel of Santa Maria degli
Angeli on Mount Tamaro are his.

Mario Cucinella

Nasce a Palermo nel 1960, si laurea
in Architettura all’'Universita di Genova
nel 1986. Nel 1992, a Parigi, fonda
MCA - Mario Cucinella Architects,
studio di architettura e design che
oggi ha sede a Bologna e Milano

e di cui & anche direttore creativo.
Nel 2015 Mario Cucinella fonda SOS
- School of Sustainability, una scuola
per giovani professionisti neolaureati
che ha l'obiettivo di fornire loro gli
strumenti necessari per affrontare

le questioni ambientali con un
approccio aperto, olistico e guidato
dalla ricerca. Limportanza del suo
lavoro ed il continuo impegno, come

architetto e educatore, su tematiche
ambientali e sociali, sono stati
riconosciuti con la International
Fellowship del Royal Institute of
British Architects (2016)

e con la Honorary Fellowship
dell’American Institute of Architects
(2017).Nel 2018 & stato curatore del
Padiglione Italia alla 16* Mostra
Internazionale di Architettura della
Biennale di Venezia con la mostra
“Arcipelago Italia”, mostra-progetto
dedicata alle aree interne del Paese.
Mario Cucinella ha insegnato presso
le universita di Ferrara, Napoli,
Monaco di Baviera, Nottingham.
Was born in Palermo in 1960 and
graduated in Architecture

at the University of Genoa in 1986.
In 1992, in Paris, he founded MCA

- Mario Cucinella Architects, an
architecture and design firm that has
now headquarters in Bologna and
Milan, and of which he is also the
creative director. In 2015 he founded
SOS - School of Sustainability,

a school for young professionals and
recent graduates that focuses on the
application of sustainable
architecture and design to give
future decisions makers the tools
necessary to tackle the
environmental issues that are
emerging globally with an
open-minded, holistic, research-
driven, and human-centered
approach. The importance of his
work and continued commitment

as an architect and educator

on environmental and social issues
have been recognized with the
International Fellowship of the Royal
Institute of British Architects (2016)
and with the Honorary Fellowship of
the American Institute of Architects
(2017). In 2018 he was curator

of the Italian Pavilion at the 16th
International Architecture Exhibition
of the Venice Biennale with the
exhibition “Arcipelago Italia”. Mario
Cucinella has taught at the
universities of Ferrara, Naples,
Munich, and Nottingham.
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Marco De Michelis

Laureato in architettura, & professore
di storia dell’architettura presso
I’'Universita IUAV di Venezia, dove &
stato preside della Facolta di Design
e Arti dalla sua fondazione nel 2001
fino al 2008. Ha insegnato in
numerose universita in Europa
(Amburgo, Weimar, Leeds,
Lausanne) e USA (Columbia
University, Cooper Union, New York
University). E stato Scholar della
Alexander von Humboldt Stiftung

e del Getty Center for the History

of Art. Dal 1993 al 1996 ha diretto

la “Galleria” della Triennale di Milano.
Si occupa di architettura e di arte

tra Ottocento e Novecento.

He has a master degree in
architecture and he is professor

of architectural history at the
University IUAV of Venice, where

he was dean of the Faculty

of Design and Arts since its
foundation in 2001 until 2008.

He taught at numerous universities
in Europe (Hamburg, Weimar, Leeds,
Lausanne) and USA (Columbia
University, Cooper Union, New York
University). He was Scholar of the
Alexander von Humboldt Stiftung
and of the Getty Center for the
History of Art. From 1993 to 1996
he directed the “Gallery” of the
Milan Triennale. He deals with
architecture and art between the
nineteenth and twentieth centuries.

Paola De Pietri

E una fotografa. Ha esposto in
numerose mostre personali e
collettive tra cui Photomusem
Winterthur; Museum of
Contemporary Art, Shanghai;
Mufoco, Milano; Le Bal, Parigi;
MAXXI, Roma; Triennale, Milano;
Leopold Museum, Vienna; Mart,
Rovereto; Mast, Bologna; Bozar,
Bruxelles; Museion, Bolzano;
Multimedia Art Museum, Moscow;
Die Photographische sammlung,
Colonia; Galleria d’arte Moderna,
Roma. Tra i libri pubblicati: Dittici,
Art& 1998; To Face, Steidl Gottingen
2012; Seccoumidofuoco, Linea di
Confine 2016; Istanbul New Stories,
Steidl Gottingen 2017;
Improvvisamente, Terre in
Movimento, Quodlibet 2018; Da
inverno a inverno, Marsilio 2021.

Nel 2009 ha vinto il premio Albert
Renger-Patzsch con la serie

“To Face”. Photographer. She has
exhibited in numerous personal

and collective exhibitions like
Photomusem Winterthur; Museum
of Contemporary Art, Shanghai;
Mufoco Milano; Le Bal, Parigi;
MAXXI, Roma; Triennale, Milano;
Leopold Museum, Vienna; Mart,
Rovereto; Mast, Bologna; Bozar,
Bruxelles; Museion, Bolzano;
Multimedia Art Museum, Moscow;
Die Photographische sammiung,
Colonia; Galleria d’arte Moderna,
Roma. Among the published books:
Dittici, Art& 1998; To Face, Steidl
Gottingen 2012; Seccoumidofuoco,
Linea di Confine 2016; Istanbul New
Stories, Steidl Gottingen 2017;
Improvvisamente, Terre in
Movimento, Quodlibet 2018; Da
inverno a inverno, Marsilio 2021.

In 2009 she won the Albert
Renger-Patzsch prize with the

“To Face” series.
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Fosbury Architecture

E un collettivo di ricerca e
progettazione architettonica fondato
nel 2013 da Giacomo Ardesio,
Alessandro Bonizzoni, Nicola Campri,
Veronica Caprino e Claudia Mainardi.
E localizzato tra Milano e Rotterdam
e accoglie giovani architetti

con differenti background culturali

in una struttura aperta e rizomatica.
Fosbury Architecture is a collective
of architectural research and design
founded in 2013 by Giacomo
Ardesio, Alessandro Bonizzoni,
Nicola Campri, Veronica Caprino,
and Claudia Mainardi. It is based
between Milan and Rotterdam and
welcomes young architects with
different cultural backgrounds in

an open and rhizomatic structure.

Enrico Fratesi

Ha fondato nel 2006 con l'architetto
danese Stine Gam lo studio
GamFratesi, localizzato a
Copenhagen. Con il loro doppio
background tradizionale, attingono ai
classici mobili danesi e alla tradizione
artigianale, nonché al classico
approccio intellettuale e concettuale
italiano. Da questo substrato
interculturale creano mobili che
riflettono rispettosamente la
tradizione, pur presentando storie
uniche, simboli e associazioni,
spesso espressi in un linguaggio
minimalista. Founded in 2006

with the Danish architect Stine Gam
the GamFratesi firm, based

in Copenhagen. With their dual
traditional background, they draw
on the classic Danish furniture and
craft tradition as well as the classic
Italian intellectual and conceptual
approach. From this cross-cultural
substrate they create furniture that
respectfully reflects tradition while
also featuring unique stories,
symbols and associations, often
expressed in a minimalist idiom.

G

Luca Galofaro
Architetto e curatore, insegna
all’Universita di Camerino. Tra i
fondatori dello studio laN+, con
il quale ha partecipato a importanti
esposizioni internazionali tra cui
la Biennale di Venezia. Nel 2006
ha vinto la Medaglia d’Oro della
Triennale di Milano per la migliore
opera prima. Architect and curator,
teaches at the University of
Camerino.Among the founders
of the firm lan+, with whom

he participated in important
international exhibitions including
the Venice Biennale. In 2006 he
won the Gold Medal of the Milan
Triennale for the best first work.

Pierluigi Giorgi

E un fotografo professionista

e fotogiornalista. Si occupa di temi
sociali, in particolare delle
problematiche legate a condizioni
post-belliche e di emarginazione

in aree critiche. Ha una lunga e
consolidata esperienza rispetto alla
fotografia di territorio, architettura
e conservazione dei beni culturali.
Professional and photojournalist
photographer. He deals with social
Issues, in particular of problems
related to post-war conditions

and marginalization in critical areas.
He has a long and consolidated
experience with respect to the
photography of territory,
architecture and conservation

of cultural heritage.

Maria Vittoria Griffoni

(Jesi, 1988) a 16 anni per la prima
volta mette piede in una cucina
professionale. Da quel momento,
inizia un'altra vita. Scoperte,
entusiasmi, gioie, dolori (fisici e
non), pianti, viaggi, scottature,
soddisfazioni, ancora gioie, ristoranti
aperti, ristoranti pieni, cene a 4 mani,
tour, tante cose. E poi per la Cheffa
arriva il 21 luglio 2023, la notte

di Demanio Marittimo.KM-278.

Jesi, 1988 at 16 for the first time

she sets foot in a professional
cuisine. From that moment, another
life begins. Discoveries, enthusiasm,
joys, pains (physicists and non
physicists), tears, travel, burns,
satisfactions, joys again, restaurants
openings, full restaurants,

4 -handed dinners, tour, many
things. And then for Cheffa comes
on July 21, 2023, the night of
Demanio Marittimo.KM-278.

Margherita Guccione

Architetto, & il Direttore scientifico
del Grande MAXXI, 'ambizioso
programma di rigenerazione del
Museo nazionale delle arti del XXI
secolo, per il quale cura anche

i progetti speciali di architettura

e fotografia contemporanee. Gia
dirigente del Ministero della cultura,
ha diretto il Museo di architettura
(MAXXI Architettura) dal 2010

a 2019 e nel 2021 e, a interim,

il Dipartimento Ricerca, educazione
e formazione. Nel 2020 & stata
Direttore Generale per la creativita
contemporanea del Ministero

della cultura. Architect, is the
scientific director of the Grande
MAXXI, the ambitious regeneration
program of the National Museum
of the Arts of the XXI century,

for which she also takes care of the
special projects of contemporary
architecture and photography.
Former manager of the Ministry

of Culture, she directed the Museum
of Architecture (MAXXI Architettura)
from 2010 to 2019 and 2021 and,
at Interim, the Research, Education
and Training Department. In 2020
she was general manager for
contemporary creativity of the
Ministry of Culture.

Anilda Ibrahimi

E una scrittrice italofona albanese.
Il suo primo romanzo Rosso come
una sposa € uscito con Einaudi

nel 2008 e ha vinto i premi Edoardo
Kihigren - Citta di Milano, Corrado
Alvaro, Citta di Penne, Giuseppe
Antonio Arena. Per Einaudi ha
pubblicato anche L'amore e gli
stracci del tempo (2009 e 2011)
premio Paralup della Fondazione
Nuto Revelli. Nel 2012 ha pubblicato,
Non ¢ dolcezza e, nel 2017, Il tuo
nome € una promessa, vincitore del
premio Rapallo. Nel 2022 ¢ uscito
Volevo essere Madame Bovary.
Italian Albanian writer. Her first novel
Rosso come una sposa came out
with Einaudi in 2008 and won the
prizes Edoardo Kihigren -

Citta di Milano, Corrado Alvaro,
Citta di Penne, Giuseppe Antonio
Arena. For Einaudi she also
published L'amore e gli stracci del
tempo (2009 and 2011) Paralup
Award of the Nuto Revelli
Foundation. In 2012 she published,
Non c’eé dolcezza and, in 2017,

Il tuo nome & una promessa,
winner of the Rapallo Prize.

In 2022 it came out Volevo essere
Madame Bovary.

L

Antonio Lo Campo
E un giornalista e divulgatore
scientifico nel settore aerospaziale.
Collabora con “La Stampa”,
“Avvenire”, “Rivista Aeronautica”
e cura la sezione spazio per il
mensile “Cosmo”. E” autore dei libri
“Il ritorno sulla Luna” (1996), “Storia
dell'astronautica” (L'Airone - 2000),
“Professione Astronauta” (Sagep
2018 - con il primo astronauta
italiano, Franco Malerba), “Luna,
la prima colonia” (Il Capricorno), di
una serie di volumi sull’astronautica
pubblicati dalla IBN Editrice assieme
a Carlo Di Leo, e il libro “Spazio,
made in Italy” (Ed. Il Capricorno,
2021) dedicato alla storia
dell’astronautica italiana e al
contributo industriale italiano per lo
spazio. Journalist and scientific
communnicator in the aerospace
sector. He collaborates with
“La Stampa”, “Avvenire”, “Rivista
Aeronautica” and takes care of the
space for the monthly “Cosmo”.
He is the author of the books
“Il ritorno sulla Luna” (1996), “Storia
dell’astronautica” (LAirone - 2000),
“Professione Astronauta” (Sagep
2018- with the first Italian astronaut,
Franco Malerba),“Luna, la prima
colonia” (Il Capricorno), of a series
of volumes on the astronautics
published by the IBN Editrice
together with Carlo di Leo,
and the book“Spazio, made in Italy”
(Ed. Il Capricorno, 2021) dedicated
to the History of Italian astronautics
and the Italian industrial contribution
for space.

Emanuele Lugli

E uno storico dell’arte specializzato
nella pittura, nella cultura urbana, nel
commercio e nella moda italiani del
tardo medievale e primo moderno.
Esperto nella storia delle misurazioni,
ha scritto una trilogia sul'argomento:
Unita di Misura: Breve Storia del
Metro in Italia (Il Mulino, 2014), The
Making of Measure and the Promise
of Sameness (University of Chicago
Press, 2019), Measuring in the
Renaissance: An Introduction
(Cambridge University Press, 2023).
Ha anche scritto Knots of the
Violence of Desire in Renaissance
Florence (University of Chicago
Press, 2023). Scrive regolarmente
per riviste e giornali come The
Guardian, Slate, Il Sole 24 Ore,
Domani, Vogue, and Vanity Fair.
Insegna alla Stanford Univesity.

Art historian who specializes

in late medieval and early modern
Italian painting, urban culture, trade,
and fashion. An expert in the history
of measurements, he has written

a trilogy on the topic: Unita di
Misura: Breve Storia del Metro in
Italia (Il Mulino, 2014), The Making
of Measure and the Promise

of Sameness (University of Chicago
Press, 2019), Measuring in the
Renaissance: An Introduction
(Cambridge University Press, 2023).
He has also written Knots of the
Violence of Desire in Renaissance
Florence (University of Chicago
Press, 2023). He regularly writes
for magazines and newspapers such
as The Guardian, Slate, Il Sole 24
Ore, Domani, Vogue, and Vanity Fair.
He teaches at Stanford Univesity.
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Renzo Macelloni

Classe 1950 ha alle spalle un lungo
percorso di attivita istituzionale

e amministrativa. Diventa Sindaco
del Comune di Peccioli, localita
nel cuore della Toscana, nel 1988
fino al 2004. Nel decennio
2004-2014 ricopre la carica di
Presidente della Belvedere S.p.A.,
societa che dai primi anni ’90
accoglie e gestisce un impianto

di smaltimento rifiuti RSU. Dal 2014
fino ad oggi torna nuovamente
Sindaco del Comune di Peccioli.
Ideatore e sostenitore del Sistema
Peccioli (Comune, Fondazione
Peccioliper, Belvedere S.p.A.) per
promuovere il territorio nel mondo
e garantire la qualita della vita dei
concittadini. Born in 1950, has
along history of institutional and
administrative activity behind him.
He became Mayor of the
Municipality of Peccioli, a town

in the heart of Tuscany, in 1988 until
2004. In the decade 2004-2014 he
held the position of President of
Belvedere S.p.A., acompany that
has hosted and managed a MSW
waste disposal plant since the early
1990s. From 2014 until today Renzo
Macelloni is again Mayor of the
Municipality of Peccioli. He is the
creator and supporter of the Peccioli
System (Municipality, Peccioliper
Foundation, Belvedere S.p.A.) to
promote the territory in the world
and guarantee the quality of life

of his fellow citizens.

Sara Marini

Architetto, dottore di ricerca,

€ professore ordinario in
Composizione architettonica

e urbana. Dal 2019 é direttore

di “Vesper. Rivista di architettura,
arti e teoria”, dal 2018 &
responsabile del Centro editoria
Pard, Infrastruttura di ricerca Ir.Ide,
Dipartimento di Eccellenza-Dcp
(luav). Architect, PhD, she is a full
professor in Architectural and Urban
Design. Since 2019 she has been
the director of “ Vesper. Journal

of Architecture, Arts & Theory”,
since 2018 she has been in charge
of managing the publishing center
Pard, Ir.Ide research infrastructure,
Department of Excellence-DCP
(luav).

Tevi Allan Mensah

E un architetto e un artista visivo
laureato alla Ecole Nationale
Supérieure d’Architecture (Ensa)

di Lione. E interessato
allimmaginario dei territori sfollati

e di confine, nonché alla possibilita
di una architettura come mezzo
collettivo di comunicazione.

La sua ricerca principale,
“Borderlands” si concentra sul
confine come territorio di possibilita
e oggetto dell'ambivalenza, della ‘at
the same time’. Attualmente insegna
all’Ensa Lyon nel quadro del corso
magistrale “Utopie/ Dystopie”. Dal
2022, € membro di LINA, European
platform for architecture.

Is an architect and a visual artist
graduated from the Ecole Nationale
Supérieure d’Architecture (Ensa)

of Lyon. He is interested in the
imaginaries of displaced and
borderlands territories, as well

as the possibility of architecture as
a collective mean of communication.
His main research, “Borderlands”
focuses on the border as a territory
of possibility and object of the
ambivalence, of the ‘at the same
time’. He is currently teaching

at the Ensa Lyon in the framework
of the master studio “Utopie/
Dystopie”. Since 2022, he is a LINA
Fellow, European platform for
architecture.

Josephine Michau

E Curatrice del Padiglione Danese
alla Biennale di Venezia 2023.

E co-fondatrice e direttrice del
Copenhagen Architecture Festival
(CAFx). Nel 2019 ha ricevuto
I’Henning Larsen Foundation Award.
Curator of the Danish Pavilion

at the Venice Biennale 2023.

She is a co-founder and the director
of the Copenhagen Architecture
Festival (CAFx). In 2019 she
received the Henning Larsen
Foundation Award.

Francesca Molteni

E autore e regista di documentari,
video, installazioni e spettacoli
teatrali che produce con MUSE-
Factory of Projects. E autrice del
libro Icone d’'Impresa (2016) e ha
ricevuto il Premio per I'lnnovazione
della Presidenza della Repubblica
Italiana. E design consultant per
Casa Vogue e scrive per Elle Decor,
Domus, Vogue. Author and director
of documentaries, videos,
installations and theatrical
performances that she produces
with MUSE-Factory of Projects.
She is the author of the book Icone
d’impresa (2016) and received

the Innovation Award of the
Presidency of the Italian Republic.
She is a design consultant for Casa
Vogue and writes for Elle Decor,
Domus, Vogue.
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Michael Obrist

E un architetto e partner di feld72
architekten zt gmbh. Dal 2018

€ professore Progettazione
Architettonica presso I'Universita
Tecnica di Vienna. Dal 2013 al 2018
€ stato visiting professor per
space&design_strategies presso
I’'Universita per le Arti di Linz.

Dal 2016 al 2018 & stato docente

di “teoria della citta” presso

il dipartimento di urbanistica
dell’Universita tecnica di Graz.

Dal 2017 al 2019 & uno dei 5 membri
della giuria di KOER - Art in Public
Space Vienna. Architect and partner
of feld72 architekten zt gmbh.
Since 2018 he has been a professor
of Architectural Design at the
Technische Universitat Wien.

From 2013 to 2018 he was Visiting
Professor for space&design_
strategies at the Kunstuniversitét
Linz. From 2016 to 2018 he was

a professor of “City theory” at the
Department of Urban Planning

of the Technische Universitét Graz.
From 2017 to 2019 is one of the 5
members of the jury of KOER -

Art in Public Space Wien.

Manuel Orazi

E un architetto, studioso, critico

e curatore. Dottorato allo IUAV

e docenza all’Universita di Bologna
e Ferrara, ora all’Accademia di
Architettura di Mendrisio. Collabora
con varie riviste - Domus, Log,

Il Foglio. Lavora per la casa editrice
Quodlibet, e ha collaborato con
varie Biennali - Venezia e Bordeaux.
Architect, scholar, critic and curator.
PhD at IUAV and professor at the
University of Bologna and Ferrara,
now he teaches at the Mendrisio
Academy of Architecture. He
collaborates with various magazines
- Domus, Log, Il Foglio. He works for
the Quodlibet publishing house,

and has collaborated with various
biennials - Venice and Bordeaux.
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Flavia Parisi

Ricercatrice e consulente per
diverse istituzioni in ambito museale,
dopo la laurea in storia dellarte ha
conseguito un dottorato in
conservazione dell’arte
contemporanea presso I'Universita
Politecnica di Valencia. Dal 2019
lavora per la Collezione di Fotografia
del MAXXI, portando avanti attivita

di ricerca e coordinamento sugli
autori della collezione e le mostre.
Ha precedentemente lavorato per
'ICCROM, il Centro Internazionale
per lo Studio della Conservazione

e del Restauro dei Beni Culturali,
dedicandosi all'organizzazione di
corsi di formazione per professionisti
museali in Cambogia, Malesia,
Indonesia, Guatemala, Corea del
Sud, Vietnam, Laos e Roma. Si e
formata con esperienze lavorative
presso il Dallas Museum of Art e
I'lILA - Istituto Italo Latino-
americano. Attualmente continua
attivita di ricerca e progettazione,
che approfondiscono la relazione
tra la storia dell’arte, la museologia,
la teoria della conservazione e la
gestione delle collezioni. Researcher
and consultant for several
institutions in the museum field,
after graduating in art history she
earned a doctorate in contemporary
art conservation at the Polytechnic
University of Valencia. Since 2019
she has worked for the Photography

Collection of the MAXXI Museum,
carrying out research and
coordination activities on the
collection’s authors and on
exhibitions. She has previously
worked for ICCROM, the
International Center for the Study

of Preservation and Restoration of
Cultural Heritage, focusing on the
organization of training courses for
museum professionals in Cambodia,
Malaysia, Indonesia, Guatemala,
South Korea, Vietnam, Laos, and
Rome. She has received
professional training at the Dallas
Museum of Art and the IILA - Italian
Latin American Institute. Currently
continues to pursue research and
project coordination activities, which
deepen the relationship between art
history, museology, conservation
theory, and collections management.

Bartolomeo Pietromarchi

E il Direttore del MAXXI Arte.

E stato Direttore del MACRO -
Museo d’Arte Contemporanea Roma.
Ha curato il programma d’arte
contemporanea della Fondazione
Adriano Olivetti di cui & stato
Direttore. E stato anche curatore

per la Fondazione HangarBicocca

di Milano. Si & occupato di importanti
progetti quali il Premio Italia arte
contemporanea. E autore di
numerosi saggi e pubblicazioni.
Director of MAXXI Arte. He was
director of the MACRO - Museum

of Contemporary Art Rome.

He curated the contemporary art
program of the Adriano Olivetti
Foundation of which he was director.
He was also curator for the
HangarBicocca Foundation in Milan.
He has dealt with important projects
such as the Italy Contemporary Art
Award. He is the author of numerous
essays and publications.

Andrea Pollarini

Si occupa di design delle
destinazioni turistiche. Ha ideato

e organizzato eventi e progetti di
sviluppo locale (come Gradisca, La
cucina bricconcella. Pellegrino Artusi
e l'arte di mangiare bene, il primo
Festival Internazionale del cibo di
strada, Bookcity ed altri). Formatore,
divulgatore, docente e collaboratore
di piani strategici e di enti territoriali,
ha coordinato numerosi convegni

e ricerche sulla morfologia dei nuovi
turismi e sulle trasformazioni
connesse. Tra le sue pubblicazioni:
Turismi della memoria (2004), Tutti

i colori del verde. Cartografia dei
turismi vocazionali e delle passioni
per la natura (2007), Manuale di
turismo vocazionale, (2010), Scopo
e definizione dell’evento culturale
(2014), Giubilei. Spiritualita, storia,
cultura (cur., 2016) fino al piu recentl
Turismi (2021), Imparare da Riccione
(2022) e Inventare mondi. Istruzioni
per I'uso del turismo (2023)

He deals with the design of tourist
destinations. He has conceived and
organized local development events
and projects (such as Gradisca,

La cucina rascal. Pellegrino Artusi
and the art of eating well, the first
International Festival of street food,
Bookcity and others). Trainer,
disseminator, teacher and
collaborator of strategic plans

and territorial bodies, he has
coordinated numerous conferences
and research on the morphology

of new tourisms and related
transformations. Among his
publications: Turismi della memoria
(2004), Tutti i colori del verde.
Cartography of vocational tourism
and passion for nature (2007),
Manual of vocational tourism,
(2010), Purpose and definition of
the cultural event (2014), Jubilees.
Spirituality, history, culture (cur.,
2016) up to the most recent Tourism
(2021), Learning from Riccione
(2022) and Inventing worlds.
Instructions for use of tourism
(2023).

R

Philippe Rahm
E un architetto svizzero. Il suo lavoro
estende il campo dell’architettura dal
fisiologico aI metereologico. Tra i libri
ricordiamo: “Physiological
architecture” (Birkhatser, 2002),
“Distortions” (HYX, 2005),
“Environ(ne)ment: Approaches for
Tomorrow™ (Skira, 2006),
“Architecture meteorologlque
(Archibooks, 2009) e “Constructed
atmospheres” (Postmedia, 2014).
Nel 2018 & curatore della rubrica
“Meteorology” per Domus.
Swiss architect. His work extends
the field of architecture from the
physiological to the meteorological.
Monographic books include:
“Physiological architecture”
(Birkhatiser, 2002), “Distortions”
(HYX, 2005), “Environ(ne)ment:
Approaches for Tomorrow” (Skira,
2006), “Architecture
météorologique” (Archibooks, 2009)
and “Constructed atmospheres”
(Postmedia, 2014).
In 2018, he is the editor of the
“Meteorology” column for Domus.

S

Florinda Saieva

Fondatrice di Farm Cultural Park,
uno dei progetti piu effervescenti

di ripensamento e rinascita di citta
moribonde, di SOU - Scuola di
Architettura per Bambin* e, insieme
a Movimenta, di Prime Minister

- Scuola di Politica per Giovani
Donne. Consulente in progettazione
strategica, fattibilita e gestione delle
organizzazioni culturali, pubbliche e
private. Grazie a Farm Cultural Park
ha avuto molti riconoscimenti, vinto il
prestigioso Curry Stone Design Prize,
come una delle 100 esperienze
internazionali che hanno prodotto
maggiore impatto sociale nel mondo
negli ultimi dieci anni, e ricevuto lo
Human Design City Award della Citta
di Seoul. Lo stesso progetto & stato
presente nel 2012, nel 2016 e nel
2020 alla Biennale di Architettura

di Venezia e il loro lavoro & stato
raccontato sui pil importanti media
nazionali e internazionali, tra cui The
Guardian, Vogue e Domus.

Founder of Farm Cultural Park, one
of the most effervescent projects of
rethinking and rebirth of dying cities,
of SOU - School of Architecture

for Children* and, together with
Movimenta, of Prime Minister —
School of Politics for Young Women.
Consultant in strategic planning,
feasibility and management of
cultural, public and private
organizations. Thanks to Farm
Cultural Park he has received many
awards, winning the prestigious
Curry Stone Design Prize, as one

of the 100 international experiences
that have produced the greatest
social impact in the world in the last
ten years, and received the Human
Design City Award of the City of
Seoul. The same project was present
in 2012, 2016 and 2020 at the Venice
Architecture Biennale and their work
was featured in the most important
national and international media,
including The Guardian, Vogue

and Domus.

Marco Sammicheli

E direttore del Museo del Design
Italiano di Triennale Milano. Per la
stessa istituzione & curatore del
settore design, moda, artigianato

e rappresentante al BIE di Parigi.

Per il centenario di Triennale Milano
ha allestito la collezione permanente
del museo includendo acquisizioni
di interni e arredi avvenute nel primo
triennio della sua direzione.

Un progetto espositivo dedicato

alla storia di Triennale attraverso

la grafica & dal 2022 in itineranza

in America Latina. Ha recentemente
curato il padiglione [talia alla London
Design Biennale, la sezione
introduttiva della Biennale di Lubiana
e mostre monografiche dedicate

a Carlo Mollino, Ettore Sottsass,
Angelo Mangiarotti. Editorialista

de Il Sole 24 Ore; tra le sue ultime
pubblicazioni ci sono saggi su Jaime
Hayon, Mario Bellini, e i rapporti tra
Italia e Danimarca. Director of the
Italian Design Museum of Triennale
Milano. For the same institution he is
curator of the design, fashion, crafts

department and representative at
the BIE of Paris. For the Centenary
of Triennale Milano he set up the
permanent collection of the
museum, including interior
acquisitions and furnishings that
took place in the first three years
of its direction. An exhibition project
dedicated to the history of three
years through graphics has been

in Latin America since 2022.

He recently edited the Italian Pavilion
at the London Design Biennal, the
introductory section of the Biennial
of Ljubljana and monographic
exhibitions dedicated to Carlo
Mollino, Ettore Sottsass, Angelo
Mangiarotti. Editor of Il Sole 24 Ore;
among his latest publications there
are essays on Jaime Hayon, Mario
Bellini, and the relations between
Italy and Denmark.

Marco Scotini

E il Direttore artistico di FM Centro
per I'Arte Contemporanea e direttore
del Dipartimento di Arti Visive

e Studi Curatoriali di NABA, Milano.
E responsabile del programma
espositivo del PAV di Torino e,

in qualita di curatore, ha collaborato
con numerose istituzioni
internazionali, tra cui la Biennale

di Venezia, Biennale di Praga, Van
Abbemuseum, Reina Sofia, SALT,
Castello di Rivoli e MIT. E’ il fondatore
della rivista No Order: Artin a
Post-Fordist Society. Ha pubblicato
Politiche della memoria.
Documentario e archivio (2014)

e Artecrazia. Macchine espositive
e governo dei pubblici (2016).

Di prossima uscita Politiques de

la végétation. Pratiques artistiques,
stratégies communautaires,
agroécologie (Eterotopia France,
Parigi). Artistic director of FM Center
for Contemporary Art and Director
of the Department of Visual Arts and
Curatorial Studies of NABA, Milan.
He is responsible for the exhibition
program of the PAV of Turin and, as
a curator, he has collaborated with
numerous international institutions,
including the Venice Biennale,
Prague Biennial, Van Abbemuseum,
Reina Sofia, SALT, Castello di Rivoli
e MIT. He is the founder of the
magazine No Order: Artina
Post-Fordist Society. He has
published Politiche della memoria.
Documentario e archivio (2014) and
Artecrazia. Macchine espositive

e governo dei pubblici (2016). Next
release Politiques de la végétation.
Pratiques artistiques, strategies
communautaires, agroécologie
(Eterotopia France, Paris).

Francesca Serra

Insegna letteratura italiana
al’Universita di Ginevra. Esperta della
letteratura tra Sette e Novecento,

€ una delle maggiori studiose
dell'opera di Italo Calvino, al quale
ha dedicato due libri (Calvino

e il pulviscolo di Palomar, 1996 e
Calvino, 2006) e un innovativo
progetto di Digital Humanities,
finanziato dal Fondo Nazionale
Svizzero, che unisce critica letteraria
e data visualization (http://
atlantecalvino.unige. chSJ

Nel pamphlet Le brave ragazze

non leggono romanzi (2011),

ha demistificato le idee comuni
sulla figura della lettrice, e ne ha
raccontato il lato oscuro con stile
ironico e anticonvenzionale.

Nel libro La morte ci fa belle (2013)
ha affrontato il secolare tema della
messa a morte rituale del femminile
come uno degli schemi fondativi
della nostra concezione dell’arte.
Nel 2016 ha pubblicato il romanzo
La grande Blavatsky. Francesca Serra
teaches Italian literature at the
University of Geneva. Expert of
literature between eighteenth and
twentieth centuries, she is one of
the major scholars of Italo Calvino’s
work, to which she dedicated two
books (Calvino e il pulviscolo di
Palomar, 1996 e Calvino, 2006)
and an innovative Digital Humanities
project, financed by the Swiss
National Fund, which combines
literary criticism and data
visualization (http://atlantecalvino.
unige.ch). In the pamphlet Le brave
ragazze non leggono romanzi (2011),
she demystified the common ideas
on the figure of the reader, and told
the dark side with an ironic and
unconventional style. In the book
La morte ci fa belle (2013) she
addressed the centuries-old theme
of the ritual death of the female

as one of the founding schemes

of our conception of art. In 2016
she published the novel

La grande Blavatsky.

T

James Taylor-Foster

E uno scrittore, curatore, progettista
e giornalista nel campo
dell’architettura, del design e
dell’e-culture. E il curatore di
architettura e design contemporaneo
all’ArkDes, il Swedish Centre for
Architecture and Design

e precedentemente European
editor-at-large di ArchDaily.

Writer, editor, designer and
broadcaster working in the fields of
architecture, design, and e-culture.
He is curator of Contemporary
Architecture and Design at ArkDes,
the Swedish Centre for Architecture
and Design and formerly European
editor-at-large at ArchDaily.

Pier Paolo Tamburelli

(Tortona, 1976) € uno dei soci
fondatori di baukuh. baukuh ha
completato la Casa della Memoria

a Milano (2015) e il padiglione
d’ingresso del Birrificio Angelo
Poretti a Induno Olona (2019).
Attualmente lo studio sta
trasformando I'ex-seminario di
Hoogstraten, sviluppando il piano
strategico per la citta studentesca

e la nuova sede centrale della polizia
aTirana e sta progettando la nuova
Biblioteca Europea di Milano.
Tamburelli ha insegnato al Berlage
Institute di Rotterdam, al Politecnico
di Monaco di Baviera, alla FAUP di
Porto, ad Harvard GSD, all’'Universita
dell’lllinois di Chicago, al Politecnico
di Milano ed e attualmente titolare
della cattedra di teoria della
progettazione al Politecnico

di Vienna. Tamburelli & stato uno

dei fondatori e redattori della rivista
di architettura “San Rocco”. Nel 2022
ha pubblicato “On Bramante”

per MIT Press. (Tortona, 1976)

is one of the founding partners

of baukuh.baukuh completed the
House of Memory in Milan (2015)
and the entrance pavilion of the
Poretti Brewery in Induno Olona
(2019). The office is currently
transforming the Seminar School

in Hoogstraten, developing the
strategic plan for the Student City
and the new headquarters of the
Albanian Police in Tirana, and
designing the new European library
in Milan. Tamburelli has taught at the
Berlage Institute Rotterdam, at TUM
Munich, at FAUP Porto, at Harvard
GSD, at the University of lllinois at
Chicago, at Milan Politecnico, and he
currently holds the chair of Design
Theory at TU Vienna. Tamburelli was
one of the founders and editors

of the architectural magazine

“San Rocco”. In 2022 he published
“On Bramante” for MIT Press.

Massimiliano Tonelli

Ha fondato nel 1999 la piattaforma
editoriale cartacea e web Exibart

di cui e stato direttore. Attualmente
¢ il responsabile dei contenuti di
Artribune e del Gambero Rosso,
oggi ¢ il direttore editoriale del nuovo
progetto CiboToday. E tra le figure
piu apprezzate del giornalismo
culturale italiano; insegna in corsi

e master, partecipa a progetti di
curatela rispetto ad arte, architettura,
design. Massimiliano Tonelli founded
in 1999 the paper and web editorial
platform Exibart of which he was
director. He is currently responsible
for the contents of Artribune and
Gambero Rosso, today he is the
editorial director of the new project
CiboToday. It is among the most
appreciated figures of Italian cultural
journalism; he teaches in courses
and masters, participates in
curatorship projects in art,
architecture and design fields.

\'

Erion Veliaj

Laurea in scienze politiche alla Grand
Valley State University del Michigan
e master in integrazione europea
presso I'Universita del Sussex- &

il sindaco di Tirana dal 2015. Nel 2013
¢ eletto membro del Parlamento

e per un biennio & Ministro della
previdenza sociale e della gioventu.
Impegnato con diverse organizzazioni
umanitarie internazionali, nel 2003
fonda il movimento “MJAFT”,
un'organizzazione civica di attivisti
impegnati a sensibilizzare e ispirare
proteste pacifiche su questioni
sociali, educative e politiche in
Albania; nel 2004 gli viene
assegnato il Premio delle Nazioni
Unite per

la societa civile. La sua leadership
orientata a trasformare la
cosmopolita Tirana in una citta
sostenibile a lungo termine ha reso
la capitale albanese un paradigma

di inclusione e modernizzazione,
una destinazione desiderata, un
laboratorio di civismo, cultura,
architettura e arte contemporanea.
Emblematico tra le tante opere che
stanno trasformando la citta, il
ridisegno dell'iconica Piazza
Skanderbeg a cui ha partecipato
anche ['artista Anri Sala, Premio
Europeo per lo Spazio Pubblico
Urbano 2018. Erion Veliaj - degree in
Political Science at the Grand Valley
State University of Michigan and
Master in European integration at the
University of Sussex - is the mayor
of Tirana since 2015. In 2013 he was
elected a member of Parliament and
for a two -year period he was a
Minister of social security and youth.
Engaged with various international
humanitarian organizations, in 2003
he founded the “MJAFT” movement,
a civic organization of activists
committed to raising awareness and
inspiring peaceful protests on social,
educational and political issues

in Albania; in 2004 he was awarded
the United Nations Prize for civil
society. His leadership oriented to
transform the Cosmopolitan Tirana
into a long -term sustainable city has
made the Albanian capital a paradigm
of inclusion and modernization,

a desired destination, a laboratory
of civism, culture, architecture and
contemporary art. Emblematic
among the many works that are
transforming the city, the redesign
of the iconic Piazza Skanderbeg
which was also attended by the
artist Anri Sala, 2018 European award
for the urban public space.

Giulio Vesprini

Si e diplomato all’Accademia delle
Belle Arti, si & laureato in Architettura,
e dal 2004 si occupa di Arte Urbana.
Art Director, collabora con Abitare,
Architecture Suisse, Graffiti Art
Magazine, Stuart Magazine e
partecipa a diverse esposizioni
come “Digital is Human”-Museo della
Scienza e della Tecnologia-Milano,
“Banlieue”-Institut Francais-Milano,
“Le MUR”-Saint-Etienne, “Italian
Fusion-A visual Art Show-Dublin”.
Ideatore di “Vedo a Colori-Museo
d’Arte Urbana”, fonda lo studio
Asinus in Cathedra e inizia la ricerca
sul concetto di Archigrafia,
trasformando playground e spazi
pubblici con opere d’arte. Ha
realizzato progetti creativi con lkea,
Antonio Lupi, Bruno Barbieri, Il Sole
24 Ore, Enel, Rag&Bone NYC,
EASports. Graduated from the
Academy of Fine Arts, graduated

in architecture, and since 2004 he
has been dealing with Urban Art.

Art Director, collaborates with
Abitare, Architecture Suisse, Graffiti
Art Magazine, Stuart Magazine and
participates in different exhibitions
such as “Digital is Human”-Museo
della Scienza e della Tecnologia-
Milano, “Banlieue”-Institut
Francais-Milano, “Le MUR”-Saint-
Etienne, “Italian Fusion-A visual Art
Show-Dublin”. The creator of

“Vedo a Colori-Museo d’Arte
Urbana”, he founds the office Asinus
in Cathedra and begins the research
on the concept of Archigraphy,
transforming playgrounds and public
spaces with works of art. He made
creative projects with lkea, Antonio
Lupi, Bruno Barbieri, Il Sole 24 Ore,
Enel, Rag&Bone NYC, EASports.

Angela Vettese

Insegna Arte Contemporanea allo
IUAV di Venezia, dove ha fondato

e dirige dal 2001 i corsi magistrali

di Arti Visive. E stata curatrice della
Fondazione Antonio Ratti di Como,
presidente della Fondazione
Bevilacqua La Masa, direttrice della
Galleria Civica di Modena e della
Fondazione Arnaldo Pomodoro

di Milano. Numerose le collaborazioni
con istituzioni culturali pubbliche

e private; intensa lattivita curatoriale
- ha co-curato mostre di Mona
Hatoum, Yayoi Kusama, Ugo
Rondinone, Rebecca Horn, Richard
Hamilton, Peter Doig, Magdalena
Abakanowicz tra gli altri; ricca

la produzione editoriale con
pubblicazioni divenute classici -
Capire I'arte contempornea
(Allemandi 2021, 13ma edizione),
Larte contemporanea tra mercato

e nuovi linguaggi (Il Mulino, 2017,

2a edizione) Si fa con tutto (Laterza
2015, 3a edizione), Ma questo € un
quadro (Carocci, 2012, 2a edizione).
Dal 1986 scrive per il Supplemento
Domenica de Il Sole 24 Ore.

Angela Vettese teaches
contemporary art at the luav of
Venice, where she founded and
directs the master’s courses of
Visual Arts since 2001. She was
curator of the Antonio Ratti
Foundation of Como, president of
the Bevilacqua La Masa Foundation,
director of the Civic Gallery of
Modena and the Arnaldo Pomodoro
Foundation in Milan. She has had
numerous collaborations with public
and private cultural institutions;

and an intense curatorial activity

- co-curator of exhibitions by Mona
Hatoum, Yayoi Kusama, Ugo
Rondinone, Rebecca Horn, Richard
Hamilton, Peter Doig, Magdalena
Abakanowicz among others; the
editorial production is rich with
publications that have become
classic - Capire I'arte contempornea
(Allemandi 2021, 13th editiong),
Larte contemporanea tra mercato
e nuovi linguaggi (Il Mulino, 2017,
2nd edition) Si fa con tutto (Laterza
2015, 3rd edition), Ma questo & un
quadro (Carocci, 2012, 2nd edition).
Since 1986 she has been writing

for the Sunday supplement

of Il Sole 24 Ore.
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23.00
METEO
ARCHITECTURE

Philippe Rahm

Architetto

In conversazione con/
In conversation with

Marco De Michelis

Storico dell’architettura/
Architectural historian

23.30
MARATONA
BIENNALE
UNO

% Alexandra Cruz

v Responsabile programmazione/

20.30
MARATONA BIENNALE
INTRO

Pippo Ciorra
FOSBURY

Curatori padiglione lItalia
Biennale Architettura 2023

21.00
CORPO SPAZIO ARTE

Una conversazione tra/
A conversation between

Marco de Michelis

Storico dell’architettura/Architectural historian

Angela Vettese
IUAV Venezia

22.00

VESPER, RIVISTA
DI ARCHITETTURA
ARTI E TEORIA

Intervengono/Speakers

Sara Marini
Direttore/Editor Vesper

Manuel Orazi
Quodlibet

Conduce/Chair
Giovanni Corbellini

Politecnico di Torino

Head of programs Oslo Triennale

Mario Cucinella
Architetto

Fosbury

Curatori padiglione Italia

Josephine Michau

Curatrice padiglione Danimarca

Mia Roth Cerina

Curatrice padiglione Croazia

Karin Sander

Curatrice padiglione Svizzera

Irhana Sehovic

Dunja Krvavac

Dani Arhitekture Sarajevo
James Taylor Foster

Curatore padiglione nordico
Conduce/Chair
Luca Galofaro

Universita di Camerino

00.30
CORPO SPAZIO
CULTO

Giulia Menzietti
SAAD_UNICAM, Ascoli Piceno

In conversazione con/
In conversation with

Matilde Cassani
Architetto

01.30
RESEARCH
BASED DESIGN
Intervengono/Speakers
Michael Obrist

Pierpaolo Tamburelli
Architetti

Conduce/Chair

Pippo Ciorra

02.30
MARATONA BIENNALE
DUE

Rebeka Bratoz
Meriem Chabani
Allan Mensah
LINA fellows

Tutti gli ospiti di/All guests from
MARATONA BIENNALE_UNO

Conduce/Chair

Pippo Ciorra

MARATONA
VIDEO

MAXX
ARCHITECTUR
“ILM LAB

a cura di MAXXI e LINA Community

Rebeka Bratoz

The Ground For Culture
Realized with the support of MAXXI, (10°)

Meriem Chabani
(New South), Playscapes

Realized with the support of the Ateliers Médicis,
MAXXI and Oslo Triennale (10°)

Tevi Allan Mensah

To our windows
Realized with the support of MAXXI (10°)

Paolo Portoghesi
Borromini nel l11° millennio
da Lezioni Borrominiane

MAXXI, in collaborazione con la facolta

di Architettura dell’Universita “Sapienza”

di Roma e la Casa dell’Architettura dell’Ordine
degli Architetti di Roma. (1h15’)



APERTURA
MOSTRE

18.00

Progetti finalisti/Finalist projects 13° ed.
TU Univesitat Wien
Progetto vincitore/Winning project

SWIM

Teresa Puhringer
Johanna Mullins
Leonie Murero

CCV

CAMERE CON VISTA
UNINSTALLAZIONE
SONORA

19.00
OPENING

Saluti/Welcoming remarks by

Vittorio Gagliardini

Editore/Publisher Mappe

Massimo Olivetti
Sindaco/Mayor Senigallia

Claudio Pettinari

Rettore/Chancelor Universita di Camerino

Viviana Caravaggi Vivian

Presidente Federazione Architetti Marche

Presentazione/Presentation Xl Edizione

SPAZIOCORPO

Cristiana Colli
Pippo Ciorra

19.30

MAESTRO DEL
TERRITORIO/TRIBUTE
TO THE MASTER
ENZO CUCCHI

Enzo Cucchi
Artista

Pippo Ciorra

MAXXI Architettura

Bartolomeo Pietromarchi
Direttore MAXXI Arte

Conduce/Chair
Cristiana Colli

20.15

100 ANNI DI

ITALO CALVINO
SPAZI, RETI, MAPPE

con/with

Francesca Serra

Universita di Ginevra

Luca Di Lorenzo Latini
Architetto

Conduce/Chair

Francesca Molteni
Fondatrice/Founder MUSE Factory of Projects

2115
CAMERE CON VISTA

Carlo Birrozzi
Direttore/ ICCD - Istituto Centrale
per il Catalogo e la Documentazione

Luca Capuano

Fotografo

Paola De Pietri

Fotografo

Pierluigi Giorgi

Fotografo

Andrea Pollarini
Scrittore/Writer

Conduce/Chair
Cristiana Colli

22.15
UN ESORCISMO
DEL TEMPO

Mario Cresci

Fotografo

Marco Scotini

Curatore

Margherita Guccione
Fondazione MAXXI

Conduce/Chair

Flavia Parisi
Fondazione MAXXI

23.00
ORIZZONTE ALBANIA

Erion Veliaj

Sindaco/Maijor Tirana

Anilda Ibrahimi

Scrittrice/Writer

Mario Cucinella
Architetto

Conducono/Chairs
Cristiana Colli
Massimiliano Tonelli

Artribune, Direttore editoriale/Editor in Chief

00.00

ABITO, ABITUDINE
RUOLI E CORPI

IN MOVIMENTO

Dialogo tra/conversation between

Marco Sammicheli

Direttore Museo del Design Italiano,
Triennale Milano

Enrico Fratesi

Designer

01,00
CORPO SPAZIO
GEOMETRIA

Martina Ardizzi

Neuroscienziata/Neuroscientist

Paolo Conte

Radio 3 Scienza

Emanuele Lugli

Universita di Stanford

Antonio Lo Campo

Giornalista scientifico/Science journalist
Conduce/Chair

Francesco Benelli

Storico dell’architettura/Archictural historian

02,00
LUOGHI IN CAMMINO

Florinda Saieva

Founder Farm Cultural Park

Renzo Macelloni

Sindaco/Major Peccioli

Mario Cucinella
Architetto

Giulio Vesprini

Artista urbano / Urban artist
Conduce/Chair

Cristiana Colli



CAMERE CON VISTA

an Benedetto / Pesaro.

ndata e ritorno

SCRITTO COL SOLE Paola De Pietri
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Per secoli I’Adriatico é stato simbolo e luogo di dialoghi
multiculturali; per generazioni é stato la destinazione per
eccellenza, la piattaforma sentimentalee formale di un certo
Viaggio in Italia. Sempre il mare d’Oriente, il mare dell’intimita
di Predrag Matvejevic, ha disegnato forme di trasmissione
della conoscenza e della narrazione, offerto un punto di vista
nella modernita, la civilta dei consumi, le relazioni tra paesaggi,
tracosta ed entroterra, appennino e mare. Ancora oggi
I’Adriatico & la vacanza, il mare, il viaggio con i suoi immaginari,
il mito del loisir e dell’avventura, la cultura e gli eventi, la
residenza temporanea che custodisce accoglienza e relazione.

“Camere Con Vista - San Benedetto - Pesaro. Andata e ritorno”
€ un viaggio adriatico fatto di transito e sosta, esperienza

dei luoghi lungo la lineadi costa, binari che sfiorano il mare,
linee parallele che si rincorrono tra il lungomare e la ferrovia,

la 8816 e I'A14 - codici di riferimento e main street - per
un’antropologia turistica che ha definito sviluppo urbano

e sociale, estetiche e forme di comunita. E un inside out,

un limes tra dentro e fuori, tra le colline, il mare e il costruito
degli assi orizzontali che attraversano il paesaggio e I'intimita
dei luoghi. Villini, colonie, pensioni, piccoli hotel, condomini
sono reperti, depositi e dispositivi a partire dai paesaggi

che connotano i cortili, le sale, gli spazi comuni, le suppellettili
dell’accoglienza, il design degli arredi, e infine le stanze che
custodiscono viste e sguardi. Le identita della citta adriatica
sono un ecosistema di alfabeti e linguaggi, culture formali,
manufatti, segni e icone di appartenenze, suoni e voci,
insegne e nomi delle tante residenze temporanee, cibi,
oggetti e merchandising delle vacanze - allegro e pop,
eccentrico e colorato.

Nelle immagini scritte col sole di PAOLA DE PIETRI c’¢ la vita
interiore dei luoghi e dello spazio pubblico, gli spostamenti
minimi ma radicali del territorio in attesa, in un processo

di appropriazione che accoglie il tempo lungo della visione
- quando l'estate & una promessa, poi un'elaborazione
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progettuale, infine un’esperienza di vita; negli archivi
immaginari di un film mai fatto di LUCA CAPUANO si stratificano
riferimenti e ispirazioni,in un ipertesto delle coabitazioni; nel
portolano contemporaneo di PIERLUIGI GIORGI appare in tutta
la sua meraviglia la linea di costa ripresa in piena soggettivita,

a distanza costante come documento che interroga sulla storia
della regione da un punto di osservazione rovesciato - quello
della terra vista dal mare. La restituzione multimediale di
ALESSIO BALLERINI accoglie le sollecitazioni poetiche ed
estetiche degli archivicome giacimento demo-antropologico
nell’incontro con i pionieri - testimoni di una stagione del ‘900
- beni culturali viventi, uomini e donne, visionari,le cui storie
ed esperienze sono una preziosa e inestimabile memoria che

si fissa e si rigenera come patrimonio comune. In questo primo
nucleo di progetto si sono cercate le invarianti adriatiche,

le matrici che da decenni rappresentano il desiderio
dell’evasione estiva con i suoi ritie miti, fenomeno che si ripete
tutte le estati uguale a sé stesso. Il turismo & stato la grande
industria del litorale adriatico per tutto il ‘900 - sostenuto
anche da un sistema infrastrutturale che ha spostato la vista
della costa da terra, e rovesciato lo sguardo del passato
quando le cittaerano pensate per essere viste da mare,

e rappresentate dai pittori secondo questa prospettiva.

Il turismo permane economia tra le piu attese allo sviluppo delle
comunita, ma anche lab di significati progetti e sperimentazioni
legate al paesaggio, alla cultura, alla cura - delle personee delle
comunita. La dimensione prismatica del progetto si € arricchita
del pensiero di MASSIMO RAFFAELI, che ha dato vita ad una
un’antologialetteraria e poetica, essenziale nella creazione

e socializzazione di questi immaginari. Nelle sue articolazioni,

il progetto sceglie la cultura contemporanea - arte,
architettura, design, comunicazione - la letteratura,
I'approfondimento socio-economico per favorire conoscenza
e consapevolezza sulle storie adriatiche tra coabitazioni dei
modelli economici, antropologie e fenomenologie, tra cura
manifattura e servizi.

Cosi le infinite Camere Con Vista diventano luogo e metafora
di uno sguardo sul mondo.
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For centuries the Adriatic Sea has been a symbol and a place
of multicultural dialogues. For generations it has been the
destination par excellence, the sentimentaland formal platform
of a certain Viaggio in ltalia. Always the sea of the East, Predrag
Matvejevic’s Sea of intimacy has drawn forms of transmission
of knowledge and narrative, offering a viewpoint in modernity,
the civilization of consumption, the relations between
landscapes, coast and hinterland, Apenninesand sea.

Even today, the Adriatic is still the vacation, the sea, the journey
with its images, the myth of loisir and adventure, culture

and events, the temporaryresidence that guards reception

and human relations.

“CAMERE CON VISTA - SAN BENEDETTO - PESARO. ANDATA
E RITORNO” is an Adriatic journey made of transit and stops,
experiences of places alongthe coastline, rail tracks grazing
the sea, parallel lines chasing each other between the
waterfront and the railway, the State Road 6 and the A14
Highway -reference codes and main streets - for a tourist
anthropology that has defined the urban and social
development, the aesthetics and the community forms.

It is an inside out, a limes between inside and outside,
between the hills, the sea and the built-up space of the
horizontal axes that cross the landscape and the intimacy

of places. Small villas, holiday homes, guesthouses, family
hotels, blocks of flats are artifacts, repositories, and devices,
from the landscapes that characterize gardens, halls,
communal spaces, reception furnishings, furniture design,
to the rooms that hold views and gazes. The identities of
the Adriatic city are an ecosystem of alphabets and languages,
formal cultures, artifacts, signs and icons of belonging,
sounds and voices, signs and names of the many temporary
residences, foods, objects and vacation merchandising -
cheerful and pop, eccentric and colorful.

In PAOLA DE PIETRI’s images “written with the sun”, there

is the inner life of places and public spaces, the minimal

but radical shifts of a territory in stand-by, in a process of
appropriation that accommodates a long-time vision - when
summer is a promise, then a plan, and finally a life experience.
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a tutti coloro che hanno reso possibile la
realizzazione di questo progetto.

Agli studenti e ai professori che hanno
condiviso analisi, ricerca e progetto.

Grazie
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alle persone che ci hanno accolto e raccontato
le storie delle origini; che hanno offerto

e condiviso i loro archivi familiari;

che hanno concesso le interviste

per ricostruire fenomenologie e antropologie
lungo la citta adriatica.

Crazie

alla libreria Sapere Ubik per la collaborazione
e il sostegno.

Camere Con Vista - San Benedetto / Pesaro.
Andata e ritorno & un progetto vincitore
dell’avviso pubblico Strategia Fotografia 2022
promosso dalla Direzione Generale Creativita
Contemporanea del Ministero della Cultura.
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References and inspirations are layered in a hypertext

of cohabitation in LUCA CAPUANO’s imaginary archives

of a film that was never made. In PIERLUIGI GIORGI’s
contemporaryportolan chart, the coastline filmed in full
subjectivity appears in all its wonder, at a constant distance

as a document that interrogates the historyof the region from
an inverted point of observation - that of the land seen from
the sea. ALESSIO BALLERINI's multimedia installation embraces
the poetic and aesthetic solicitations of the archives as a
demo-anthropological reservoir in the encounter with the
pioneers - witnesses of a season of the 20th century- living
cultural assets, men and women, visionaries. Their stories

and experiences are a precious and priceless memory that

is fixed and regenerated as a common heritage. This first core
of the project has sought the Adriatic invariants, the matrices
that for decades have represented the desire for summer
escapism with its rituals and myths, a phenomenon that is
repeated every summer. Tourism has been the great industry
of the Adriatic shore throughout the 20th century. It was
supported by an infrastructural system that has shifted the view
of the coast from the land, and has reversed the gaze of

the past, when cities were designed to be seen from the sea
and represented by painters according to this perspective.
Tourism is still one of the most valuable economies for the
development of communities, but also a lab of meaningful
projects and experiments related to landscape, culture, care
of people and communities. The prismatic dimension of

the project has been enriched by the thought of MASSIMO
RAFFAELI, who has created a literary and poetic anthology that
is essentialin the creation and socialization of this imagination.
In its variants, the project has chosen contemporary culture -
art, architecture, design, and communication - literature

and socio-economic studies to foster the knowledge and
awareness of the Adriatic histories in a cohabitation of
economic models, anthropologies and phenomena, among
care, manufacturing and services.

Thus the endless Camere Con Vista become a place and
a metaphor of a look at the world

Thank you

to everyone who made this project possible.
To the students and professors who shared
analyses, research and projects.

Thank you

to all people who welcomed and told us
the stories of the origins; who offered
and shared their own family archives;
who accepted being interviewed to
reassemble phenomenologies and
anthropologies along the Adriatic city.

Thank you
to Sapere Ubik bookstore for the collaboration
and support.

Camere Con Vista - San Benedetto / Pesaro.
Andata e ritorno is one of the winning projects
of Strategia Fotografica 2022 call promoted by
the Directorate-General for Contemporary
Creativity of the Italian Ministry of Culture.
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